
 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER L’EMILIA-ROMAGNA 

BOLOGNA 

 
 

Determinazione n. 34      del 18 dicembre 2019  
       

 
 

OGGETTO: Assegnazione dell’incarico per l’effettuazione della denuncia dell’impianto elettrico 
di messa a terra ai sensi del DPR 462/2001 agli enti territorialmente competenti.  

CIG Z7C2B3CE28 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante il “Regolamento per 
l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa, come modificato con 
decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 del 12 settembre 2012; 

Visto il d.lgs. 18/04/2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture” ed in particolare l’art. 36 che consente l’affidamento diretto per lavori, 
servizi e forniture di importo di inferiore a € 40.000; 

Vista la direttiva n. 3 del 19 giugno 2017 del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa 
“Direttiva per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria”, in sostituzione integrale della circolare del medesimo Segretariato n. 1 del 25 gennaio 
2017; 

Visto l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 modificato dal comma 130 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) (innalzamento del 
limite da 1.000 euro a 5.000 euro); 

Rilevato che il verbale della riunione periodica annuale del servizio di prevenzione e protezione 
dai rischi tenutasi il 27 novembre 2019 presso la sede di questo Tribunale, evidenzia, quale obbligo   
del datore di lavoro, la necessità di effettuare la denuncia dell’impianto elettrico di messa a terra, 
tramite la trasmissione di una dichiarazione di conformità agli enti territorialmente competenti ai 
sensi del DPR 462/2001; 

Verificato che, il contratto stipulato con la Società Sidel Ingegneria in scadenza il 31 dicembre 
2019 non prevedeva tra i costi l’incarico in parola; 

Tenuto conto che è opportuno effettuare la denuncia entro l’anno 2019 si è ritenuto di 
interessare la Società Sidel Ingegneria Srl, già RSPP del T.A.R., iscritta la MEPA;  

Acquisito in data 9 dicembre 2019 il preventivo della Società in parola, che prevede: 

- Effettuazione della denuncia dell’impianto elettrico di messa a terra all’AUSL mediante posta 
elettronica certificata; 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html


- Effettuazione della denuncia dell’impianto elettrico di messa a terra all’INAIL secondo le 
modalità definite dal portale INAL “CIVA” (gestione delle attività di caricamento della 
documentazione sul portale CIVA; 

- Pagamento di € 30,00 richiesto dall’INAIL per ogni dichiarazione di conformità; tale cifra 
verrà rifatturata a parte; 

ad un costo di € 250,00 + 4% oneri previdenziali di legge + IVA e € 30,00 (preventivo n. 2019 – 
1364 depositato agli atti del TAR in data 6 dicembre 2019 prot. 976); 

Vista la nota del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa del 13 febbraio 2019 (prot. 
2340) di l’approvazione da parte del Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa, dello 
stanziamento delle somme richieste da questo Tribunale in sede di programmazione triennale 
2019-2021 sul capitolo 2298 “Spese in materia di sicurezza e prevenzione compresi i corsi di 
formazione”;  

Considerato che a seguito della soprarichiamata nota era stata assegnata e trasferita la somma di € 
2.031,00 per l’elaborazione delle planimetrie; 

Considerato che è stato registrato un risparmio della spesa per la redazione delle planimetrie di 
emergenza di € 635,32 e che pertanto si ritiene di destinare parte delle suddette economie per far 
fronte all’assegnazione dell’incarico citato in oggetto; 

Acquisito il CIG Z7C2B3CE28; 

Preso atto che con mail del 18 dicembre 2019 la Società Sidel Ingegneria srl si è resa disponibile 
ad applicare uno sconto di € 30,00 pertanto si ritiene di esonerarla dal costituire il deposito 
cauzionale (mail depositata agli atti del TAR prot. 1005 del 18.12.2019); 

Ritenuto, per quanto ai precedenti paragrafi, di affidare l’incarico per il servizio in oggetto alla 
Società Sidel Ingegneria Srl (C.F. 03408321200) con sede in Bologna Via Larga 36 per un importo 
totale di € 220,00 (€ 220,00 + € 8,80 contributo previdenziale CNPAIA + € 50,34 I.V.A. 22% = 
Totale € 279,14  

Acquisito il DURC; 

Visto l’art. 113 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 che prevede che le amministrazioni 
aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per 
cento modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni 
tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della 
spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo 
delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 
ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità;  

Considerato che l’importo presunto da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni 
tecniche ammonta ad € 4,40 e che ai sensi dell’art. 113, comma 5 bis, del d.lgs. 50/2016 fa capo al 
medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture (cap. 2298 € 4,40);  

 

DETERMINA 

 

1) di assegnare l’incarico per la denuncia dell’impianto elettrico di messa a terra ai sensi del DPR 
462/2001 e per quanto riportato in premessa alla Società Sidel Ingegneria Srl, regolarmente iscritta 
al MEPA, (C.F. 03408321200) con sede in Bologna Via Larga n. 36; 

2) che alla spesa di € 279,14 (€ 220,00 + € 8,80 contributo previdenziale CNPAIA + € 50,34 I.V.A. 
22% = € 279,14) si provvederà con i fondi di competenza assegnati sul capitolo 2298 “Spese in 



materia di sicurezza e prevenzione compresi i corsi di formazione” del bilancio di previsione anno 
2019 del Consiglio di Stato, come meglio specificato in premessa; 

3) di determinare l’importo presunto da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni 
tecniche ai sensi dell’art. 113 del d.lgs.50/2016 in € 4,40 (quattro/40) pari al 2% dell’importo 
complessivo dell’incarico, che graverà sul capitolo 2298 dello stato di previsione di questo 
Tribunale, esercizio finanziario 2020;  

Dichiara, ai sensi della 31 del d.lgs 50/2016, di designare responsabile del procedimento la Sig.ra 
Katia Chiesa. 

La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa–sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. 50/2016. 

 

       IL SEGRETARIO GENERALE 

                      Dr.ssa Maria Letizia Pittari 
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